
 
Festival Migrazione: Certini (Migrantes Cei), “occorrono buoni maestri.
La capacità nel costruire ponti relazionali non si improvvisa”

“Oggi, sebbene assistiamo drammaticamente all’innalzamento di tanti muri, credendo così di
proteggere la nostra integrità, comprendiamo anche che i muri non servono, ma che servono i Ponti.
In un mondo che può trovare la propria sicurezza solo nel cammino faticoso dell’unità e del dialogo
tra tanti, in un mondo che o si unisce o perisce”. Lo ha detto Maurizio Certini, Membro della Consulta
Nazionale per le Migrazioni della Fondazione Migrantes, che oggi ha portato il saluto della
Fondazione Cei Migrantes alla tavola inaugurale della VI edizione del Festival della Migrazione,
“Cittadini tutti” che si è aperto oggi a Modena (fino a sabato). L’intervento di Certini, che ricopre
anche la carica di direttore del Centro Internazionale Studenti “Giorgio La Pira” di Firenze, si è
inserito all’interno del seminario “Costruttori di ponti: Di generazione in generazione”. Si tratta, ha
aggiunto, di “una idea che ci sollecita come scuola che interagisce vantaggiosamente con la società
civile, che collabora con il territorio di cui è parte, e che ci spinge a riflettere per elaborare visioni
nuove di fronte al mutamento costante della società; oggi una società sempre più oggettivamente
multiculturale che vuole costruire ponti relazionali”. “Non muri ma ponti”: a fare di questa metafora il
suo “cavallo di battaglia” (battaglia di pace), ha ricordato Certini, fu proprio Giorgio La Pira,
proclamato venerabile da Papa Francesco. “Questa stessa idea – ha proseguito – è a fondamento
della nostra Carta Costituzionale: il dialogo tra diversi per una meta comune fu la forza dei nostri
Costituenti che seppero darci nuovi strumenti di democrazia, di cura di cultura e di saperi. Ed ecco
ancora l’educazione e la scuola come diritto di tutti entrare in gioco da protagonista. Occorre
conoscere, occorre studiare la realtà e la storia, capire l’interdipendenza in tutti i campi, occorrono
buoni maestri, che sappiano credere nel proprio lavoro, e che sappiano interrogarsi di fronte alle
cose nuove. Perché la capacità nel costruire Ponti relazionali – ha concluso Certini - non si
improvvisa, come non si improvvisa la capacità di dialogare. Occorre farne esperienza, occorre, oltre
alla capacità di vedere e di comprendere le tante crisi, il gusto di scoprire e sostenere i fenomeni
positivi che abbiamo intorno e che portano il mondo verso la costruzione di ponti”.

Maria Silvia Cabri
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